
 

Parco del Fontanile  

  
  

 

Nel Parco del Fontanile sono presenti 

70 piante, suddivise in 14 specie 

 E' situato tra via Moro e i viali Nuvolari e Marietti. 

Formalmente pare che il parco non abbia un nome definito.  

Si trova all’interno dell’area di competenza del parco delle Groane e 

ingloba quanto rimane del Fontanile della Cava (per la vicinanza con 

una cava di ghiaia) realizzato a cavallo fra Otto e Novecento dalla 

famiglia Marietti.  

Il parco è stato istituito nel 1999 con il “recupero” del  fontanile. 



 

 

Il percorso inizia partendo                   

dalla staccionata presente in via Aldo 

Moro. Incontriamo sulla sinistra un 

Carpino bianco 'piramidale' (Carpinus 

betulus 'piramidalis') (vedi foto), 

seguito da un alto Pero comune (Pyrus 

communis). 

 

 

Siamo alla curva dove troviamo un 

Carpino bianco 'piramidale' affiancato 

da un bel Ciliegio selvatico (Prunus 

avium) (vedi foto). 

 

 

 

 

Si resta sulla sinistra dove si scorge             

una piccola Farnia (Quercus robur) e, 

subito dopo, un grande Sambuco 

(Sambucus nigra) malridotto con dei 

rami spezzati che cadono a terra (vedi 

foto). 

 

 

 

 

Si prosegue e si incontrano ben 17 

Robinie (Robinia pseudoacacia) (vedi 

foto), affiancate da altri due Sambuchi.                                          

Questi ultimi possono arrivare fino    a 

9 metri. Hanno da 5 a 7 foglie 

picciolate, dentate e opposte di odore 

sgradevole. I suoi corimbi appiattiti 

bianco-crema hanno invece profumo 

dolce e delicato. 

 

 

 



  
 

 

 

 

Lungo la curva si trova anche una 

Robinia e, guardando a sinistra, lato via 

Nuvolari, un Carpino bianco (Carpinus 

betulus) prima del quale inizia un filare 

di quattro Robinie. Proseguendo, 

un’altra Robinia (vedi foto). 

 

  

Si guarda ora un po' verso l'interno 

dove si trova un Ciliegio selvatico 

affiancato, a destra, da un Pero             

da fiore (vedi foto). Subito dopo ci 

sono tre piccole Farnie. 

 

 

 

Si prosegue e si osservano due Peri da 

fiore (Pyrus calleryana 'Chanticleer') 

(vedi foto). Un po' più sotto, sul 

pendio, si scorge un cespuglio di 

Carpino bianco. 

 

 

 

 
 
Un po' più avanti si incontra un 

Frassino comune (Fraxinus excelsior) 

seguito da un Pero da Fiore e da una 

Robinia comune (vedi foto). 

 



  
 

 

Si procede e si supera il vialetto che 

riconduce al punto di partenza 

proseguendo sul viale Nuvolari. 

Si arriva alle Robinie che danno inizio al 

piccolo bosco naturale (vedi foto). 

 

 

Si entra nel vialetto di ritorno            

dove si erge un Frassino comune 

affiancato a sinistra da un Liriodendro 

(Liriodendron tulipifera) (vedi foto).      

Subito dietro si trova un Abete del 

Caucaso seguito da un Ciliegio selvatico 

e da un Liquidambar. 

 

Si comincia ora il percorso di ritorno      

e troviamo, sulla destra, quattro 

piccoli Abeti rossi (Picea abies), 

probabilmente piantumati da              

aresini, passato il periodo natalizio.    

Tra di loro anche due begli Abeti del 

Caucaso (Abies normanniana) (vedi 

foto).  

 

 

 

 

Dietro gli abeti, sul ciglio del bosco si 

nota una bella Farnia e a seguire un 

Liquidambar (Liquidambar styraciflua), 

un Carpino bianco, un Ciliegio selvatico 

(vedi foto) e un'altra Farnia. 

 



  
 

 

Sulla sinistra del vialetto, si vede una 

Quercia rossa americana (Quercus 

rubra) seguita da un gruppo di sei 

Robinie (vedi foto) di cui due 

probabilmente morte. 

 

 

Siamo arrivati alla fine del vialetto      

che riconduce a via Aldo Moro e verso 

l’uscita del percorso troviamo, sulla 

destra, un piccolo Liquidambar, un 

Ciliegio selvatico (vedi foto) e una 

Robinia comune. 

 

 

Sempre guardando a sinistra, vediamo 

altre due Querce rosse americane (vedi 

foto), tra le quali è posta una 

fontanella.  

 

 

 

 

Si vedono poi due giovani Farnie            

di cui una molto sofferente (vedi foto).      

Le Farnie sono alberi molto longevi   

che possono assumere forme 

imponenti per la potenza delle loro 

ramificazioni. Preferiscono terreni 

fertili e profondi, anche umidi, purchè 

privi di ristagno idrico. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                  

Ci si addentra ora verso il parco e si 

incontrano due Farnie. Sulla riva 

scoscesa si osserva un Ciliegio selvatico 

(vedi foto) e un Frassino comune.            

 

Siamo arrivati così alla fine del       

nostro percorso e ci troviamo di fianco 

alla staccionata. Notiamo una Quercia 

rossa americana (vedi foto), una Farnia 

e due Robinie comuni. Fine del 

percorso. 

 

 

 


